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I congressi in sette federazioni 
NAPOLI 

Dalle redazione 
NAPOLI — La tribuna del 
congresso comunista di Napoli 
sta parlando alla città, ben ol
tre la pur vasta platea dei dele
gati. Nel PS1 e nel PSDI. ma 
anche tra la base socialista di 

Srendi fabbriche come l'Italsi-
er, molte voci si levano contro 

l'avallo che PS1 e PSDI hanno 
dato, con la proposta di sindaco 
laico, alla manovra democri
stiana contro la giunta Valenzi. 
Ma il congresso vive anche di 
altri temi, che hanno a che fare 
con la vicenda politica napole
tana e che pure in qualche mo
do la travalicano, toccano in
terrogativi di fondo per i comu
nisti italiani. 

In mattinata Antonio Basso-
lino e Luciano Lama, in serata 
Aldo Tortorella nelle conclu
sioni, sono stati chiamati dal 
dibattito di questi giorni a e-
aprimere il proprio parere su 
temi centrali: l'alternativa de
mocratica, lo scontro sociale e il 
sindacato, la vita interna del 
partito. 

Bassolino ha accentuato il 
carattere di novità della propo
sta dell'alternativa democrati
ca. «L'alternativa democratica 
— ha detto — è una politica 
che nasce da una nostra rifles
sione critica ed autocritica sul 
passato, e su di un giudizio più 
compiuto e politico sulla De
mocrazia Cristiana, che ritenia
mo un partito inconciliabile 
con un disegno di grande tra-

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Gira tra i de
legati al congresso della Fe
derazione comunista di Pa
lermo la copia del •Giornale 
di Sicilia»: sotto il titolo del
l'attentato incendiario alla 
sede DC si trova pure la no
tizia della nomina della de
legazione dello scudo cro
ciato che condurrà le «trat
tative» di «pentapartito» per 
la soluzione delle crisi al 
Comune e alla Provincia. 
In quelle trenta righe c'è 
una omissione che dice 
molto, quasi un messaggio 
cifrato: del cinque membri 
della delegazione il quoti
diano fa solo quattro nomi. 
Del quinto viene citata la 
carica: «responsabile degli 
ei.U locali». Ma a Palermo 
Io sanno tutti: quel «respon
sabile» un nome ce l'ha: Vi* 
to Ciancimino, che in quel 
contesto il giornale ha pen
sato bene di evitar di citare. 

Più tardi l'intervento di 
«saluto» di Pietro Albergo-
ni, a nome della segreteria 
de, alluderà In maniera al
trettanto timida ad un 
•processo graduale», ma «ir
reversibile», che con «spirito 
di autocrìtica e ricerca» la 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Quale pro
posta politica, quale movi
mento, quale partito per una 
svolta Immediata nella 
drammatica situazione della 
Calabria, la regione del sud 
con gli indici più preoccu
panti In tema di sviluppo, oc
cupazione. democrazia? Di 
questo discutono da venerdì 
sera 1230 delegati al congres
so provinciale di Catanzaro 
aperto da una relazione di 
Mario Paraboschi, segreta
rio della federazione. Quasi 
300 mila disoccupati, una 
crisi che travaglia tutti gli 
enti locali a cominciare dalla 
Regione, l'attacco violento 
della mafia e della criminali
tà organizzata, l'esplosione 
di piccoli e grandi scandali 
che vedono coinvolti uomini 
del potere de e del centro si
nistra: questi i termini della 
situazione calabrese oggi, 
della vera e propria «questio
ne democratica», come l'ha 
definita Paraboschi, aperta 
In questa regione. Fare vive
re concretamente l'alternati
va democratica, sostanziarla 
di contenuti, rilanciare un 
moto di rinnovamento e di 
sviluppo, una nuova fase del 
«meridionalismo democrati
co» con un coerente movi-

sformazione del Paese. Ma l'al
ternativa democratica nasce ' 
anche da una necessità oggetti
va del Paese, di fronte alla crisi 
profonda che attraversa ed alla 
necessità di sbloccare il sistema 
politico. C'è anche un'altra no
vità in questa nostra linea poli
tica: non separiamo le questio
ni di schieramento politico dal 
blocco delle forze sociali che è 
necessario all'alternativa. Ab
biamo cioè l'ambizione di saper 
guardare anche oltre la società 
politica, per spostare cose, co
scienze, orientamenti, obbliga
re tutti a fare i conti con la real
tà. L'ambizione di spostare i 
rapporti di forza, materiali ed 
ideali nel Paese, anche perché 
essi comunque non restano im
mobili e gli avversari lavorano 
in questo senso». Un'alternati
va, dunque, da costruire, anche 
nei rapporti con il PSI un parti
to che, secondo Bassolino «ha 
esaurito il tempo della tattica e 
si trova di nuovo di fronte a no
di strutturali». 

Il lunghissimo applauso che 
ha salutato la conclusione dell' 
intervento di Bassolino si è 
quasi fuso con quello che ha ac
colto. poco dopo, Luciano La
ma. Un intervento il suo, cen
trato sulle lotte di queste setti
mane, teso anche a rispondere 
a critiche e rilievi che nei con
fronti della politica sindacale si 
erano levati dal congresso. «La 
vera lacuna dell'accordo — ha 
detto — è quella che ha rilevato 

DC siciliana starebbe com
piendo per rinnovarsi. L'e
sponente de si è spinto fino 
a dire, usando però un sin
tomatico verbo condiziona
le, che «si dovrebbe decreta
re uno scontro frontale tra i 
grandi partiti popolari e la 
mafia», riuscendo a colpire 
•potentati» e «gangli delica
ti». A contraltare di tale in
tervento (pur intessuto di 
attestati di stima e di atten
zione per il PCI), quello pro
nunciato la sera prima da 
pasquale Navona, delle A-
CLI: «La petizione col mi
lione di firme contro i mis
sili ed il movimento anti
mafia sono fatti storici — 
ha detto — e siamo orgo
gliosi di aver scritto con voi 
queste pagine nelle quali si 
innesca un processo d"'al-
ternatlva" civile e demo^ 
cratica all'attuale decaden
za della società siciliana, 
un processo cui intendiamo 
partecipare a pieno titolo». 

Non si spiegherebbero il 
tono e il taglio del dibattito 
congressuale, che verrà 
concluso oggi da Pietro In-
grao, se non su questo sfon
do. «E lo scenario di due an
ni — ha detto Lino Motta, 

mento politico di massa: 
queste le questioni poste nel
la relazione introduttiva. Il 
punto iniziale della riflessio
ne dei comunisti catanzaresi 
è che nella crisi attuale del 
Mezzogiorno, e in Calabria 
in modo particolare, non si 
può pensare di resistere di
fendendo resistente. Ce in
vece la necessità della co
struzione di un movimento 
di massa — ha detto Parabo
schi — per il rinnovamento 
democratico, per avviare un 
nuovo sviluppo economico e 
sociale. Ed e questo un com
pito comune della sinistra. 

Ma qui un primo momen
to di analisi e di confronto 
scaturisce proprio a Catan
zaro, dalle vicende che negli 
ultimi due mesi hanno visto 
coinvolti con Io scandalo edi
lizio Cassiodoro dirigenti di 
primo piano della DC e del 
PSI con arresti e denunde a 
catena. Lo scandalo Cassio
doro — come evidenzia un li
bro bianco che la Federazio
ne comunista ha reso noto 
proprio alla vigilia dell'aper
tura del congresso — e la 
spia del degrado più com
plessivo in cui il capoluogo 
calabrese è stato ridotto. «Si < 
sono diffusi — ha detto il se
gretario del PCI — poteri il-

Confronto aperto 
sui nodi della 

nostra strategia 
Alternativa democratica, crisi comunale, sindacato, democrazia in
terna i temi del dibattito - Interventi di Lama, Bassolino, Tortorella 

Bassolino: è un accordo per i 
lavoratori occupati, dal quale 
manca il grande tema della lot
ta per il lavoro e per l'occupa
zione. Ma è stato giusto siglar
lo, perché la lotta per l'occupa
zione non si fa se gli occupati 
non sono in prima fila; e perché 
lo siano era necessario risolvere 
i problemi del costo del lavoro, 
diventati ormai una remora per 
ogni politica sindacale. Ma 1 ac
cordo ha anche pregi. E il pri
mo è che l'attacco della Conììn-
dustria al potere d'acquisto dei 
lavoratori è stato bloccato; ab
biamo difeso i salari medio bas

si, e questa è stata una vittoria 
non pub passare come una la
cuna. Ci siamo riusciti grazie al 
grande movimento operaio che 
si è sviluppato, senza il quale 
l'accordo non ci sarebbe stato o 
sarebbe stato ben peggiore. So 
bene — ha continuato Lama — 
che quel movimento è stato in 
massima parte promosso pro
prio da lavoratori che contesta
vano il sindacato e che oggi ma
gari rifiutano l'accordo. Con 
questi lavoratori bisogna che il 
sindacato discuta, e presto; 
perché essi sono la punta di 
diamante del movimento sin-

PALERMO 

dacale; e perché di loro c'è biso
gno per dare, con le lotte, at
tuazione ad un accordo che può 
diventare una ghigliottina solo 
se il movimento operaio Io con
sidera tale, restando fermo e 
immobile». 

«Il sindacato — ha detto dal 
canto suo il compagno Aldo 
Tortorella, che ha concluso in 
serata la-prima parte del con
gresso — è iventato un soggetto 
determinante della politica e-
conomica. Dì conseguenza è' 
certo pienamente legittimo che 
vi siano delle forze esteme e in-
terne che vogliono farne lo 

Le forze in campo 
nella sfida aperta 

tra mafia e democrazia 
Sullo sfondo della discussione l'analisi del potere siciliano - La 
questione cattolica e le sue «potenziali novità» - Lotta per la pace 

della segreteria regionale 
— che rappresentano un 
periodo cruciale della sto
ria della Sicilia, minacciata 
di veder mutata la sua fun
zione, da frontiera di pace 
nel Mediterraneo ad avam
posto militare, sottoposta 
al sanguinoso assalto del 
terrorismo politico-mafio
so». 

E, quasi a sottolineare fi
sicamente la durezza e i 
prezzi terribili di questa 
battaglia, alle 19 di venerdì, 
Giuseppina La Torre e Ro
sy DI Salvo, sono salite — 
applaudite in piedi dai dele

gati — al tavolo della presi
denza. 

Un delegato — Tornato-
re, sezione di Bagheria — 
ha affermato che la distin
zione posta dal documento 
tra «questione cattolica» e 
«questione democristiana», 
con quello che in questo 
mondo e per queste lotte è 
accaduto in Sicilia, «si po
neva da sé», veniva mostra
ta, cioè, e «ripristinata» dai 
fatti in Sicilia. Ma «la que
stione cattolica» — ha detto 
Motta — non è solo una 
•grande e nuova potenziali
tà». Ma per noi un enorme 

CATANZARO 

terreno di «lavoro da fare». 
Tra gli interventi «ester

ni» quello del rappresentan
te di DP, Nuccio, e del cen
tro di documentazione Im
pastato, Santino e — sem
pre ad evocare l'originale 
contesto di nuove aggrega
zioni di forze di progresso, 
in cui si svolge in Sicilia la 
battaglia per l'alternativa 
— quello della giovane En
za Riccobono, cattolica, 
componente del comitato 
antimafia di casteldaccla, 
sorto proprio in uno dei 
centri più insanguinati dal
la Sicilia mafiosa. 

Il «caso calabrese»: 
come portarlo fuori 

della lotta tra cosche 
Una vera e propria questione democratica - L'analisi della situazio
ne politica e sociale della regione - Perché è urgente l'alternativa 

legali, i partiti di governo 
hanno occupato le istituzioni 
come fossero loro proprietà, 
un golpismo strisciante e 
una grave involuzione sono 
stati prodotti nel rapporto 
partiU-istituzicni-società». 
Da qui la domanda urgente 
al PSI, un invito alla rifles
sione: pensano veramente i 
dirigenti socialisti che si pos
sa ridimensionare il potere 
DC con i mezzi e le pratiche 
inquinate del sistema di po
tere scudocrociato? Come si 
può pensare di portare avan
ti una lotta incisiva alla ma

fia se si riproducono nella 
pratica quotidiana dei partiti 
di governo i terreni di cultu
ra sui quali attecchisce il fe
nomeno mafioso? Da qui la 
necessità — presente nella 
discussione al congresso — 
di un intreccio tra questioni 
politiche, morali e questioni 
economiche e sociali: il noc
ciolo cioè di un programma 
per l'alternativa. Qui un 
grande problema è quello le
gato ad una profonda rifor
ma dell'istituto regionale 
che significa restituzione dei 
poteri all'assemblea, realiz

zazione del processo di de
centramento. avvio di una 
programmazione per lo svi
luppo, rompendo il cerchio 
clientelismo-assistenziali
smo dell'improduttività del
la spesa pubblica su cui si è 
costruito e regge ancora il si
stema di potere d e «Ha per 
far questo — ha sottolineato 
ancora Paraboschi — biso
gna che si sviluppi un movi
mento unitario e di massa 
che abbia consapevolezza 
della necessità di operare 
profonde trasformazioni ri
lanciando in grande il movl-

strumento di una politica mo
derata e conservatrice. Ma è al
trettanto legittimo affermare 
invece una concezione del sin
dacato come autonoma e demo
cratica organizzazione di lotta 
per il cambiamento e la trasfor
mazione della società». Per 
Tortorella «l'alternativa demo* 
cratica corrisponde ad una ne
cessità oggettiva del Paese. 
Proprio la condizione del Mez
zogiorno dimostra che vi è un 
pieno fallimento delle espe
rienze di governo fin qui tenta
te in Italia. Non può apparte
nere all'avvenire una esperien
za come quella del centro sini
stra che e già da vent'anni in 
campo e che nel Mezzogiorno 
ha ininterrottamente diretto il 
governo delle Regioni e dei Co
muni. L'alternativa alla Demo
crazia Cristiana significa pro
porre un nuovo schieramento 
sociale e politico che vede l'al
leanza di tutte le forze interes
sate allo sviluppo ed alla pro
duzione, e faccia perno politi
camente sull'accordo delle sini
stre, e allarghi l'intesa alle forze 
laiche e cattoliche progressiste. 
La discussione aperta con i 
compagni socialisti — ha detto 
Tortorella — non riguarda la 
loro affermazione di una cultu
ra riformistica o il desiderio, le
gittimo, di una affermazione di 
partito, quanto piuttosto la 
corrispondenza tra questi me
desimi propositi e i gesti con
creti delle politiche che vengo. 

A porre più esplicitamen
te esigenze di complessivo 
rinnovamento dell'elabora
zione e dell'inziatlva del 
partito è stato Franco Pa-
drut, segretario della Ca
mera del Lavoro. In un in
tervento che egli stesso ha 
definito «volutamente pro
vocatorio», ha detto che il 
partito deve ancora liberar
si pienamente di 3 «culti del 
passato». Due antichi, uno 
più recente. Il primo ri
guarda una visione del 
mondo diviso rigidamente 
in due; il secondo è quello 
del «partito-chiesa», abitua
to a non conoscere il trava
glio degli organismi diri
genti, cementato da un col
lante che si rivela via via 
più logoro, il «centralismo 
democratico»; il terzo, l'illu
sione residua degli anni '60, 
di uno «sviluppo continuo e 
senza limiti». 

Largo spazio hanno avu
to alcune richieste, già con
tenute nella relazione svol
ta giovedì da Elio Sanfilip-
po, di apportare correzioni 
e proposte specifiche in se
de di congresso nazionale. 
Una di esse mira, per esem
pio, a scegliere per dar se

mento di lotta calabrese a li
vello di combattività della 
manifestazione dei trenta
mila calabresi a Roma nel 
T8». 

Compiti nuovi per questa 
via spettano anche al movi
mento sindacale e democra
tico, a livello locale e nazio
nale (Paraboschi ha parlato 
della necessità di uscire «dal
le secche di una logica tesa a 
difendere l'esistente») e an
che al PCI. «Ce bisogno—ha 
detto Paraboschi — di un 
rapporto più stimolante fra 
le varie istanze di partito, tra 
gruppi dirigenti e base, biso
gna ristabilire una circola
zione interna e nel rapporto 
con la società che ci consenta 
di poter trasmettere e di ave
re di più, arricchire la nostra 
politica e la nostra Iniziativa. 
Maggiore dialettica e rap
porto critico», n dibattito — 
a cui ha portato 11 saluto il 
segretario della DC Fiorita e 
che oggi sarà concluso da A-
dalberto Mlnucci — ha rac
colto spunti e stimoli della 
relazione. Molti compagni 

gufante, Lamanna, Passi, 
brandi) hanno parlato del

la necessità di guardare con 
più attenzione alle questioni 
poste l'anno scorso a Bari 

no condotte». 
A questo punto Tortorella ha 

parlato della crisi al Comune di 
Napoli: «Grave errore sarebbe 
se il PSI e le forze laiche non 
vedessero che l'attacco della 
DC non è solo ai comunisti o al 
sindaco comunista, ma alla 
stessa speranza di una via inno. 
vatrice per il Mezzogiorno e per 
il paese». 

Tortorella ha dedicato una 
parte del suo discorso al tema 
della democrazia intema al 
partito, molto discusso al con
gresso napoletano, che ha anzi 
deciso ieri di utilizzare il meto
do del voto segreto per l'elezio
ne degli organismi dirigenti. «I 
congressi hanno espresso il 
consenso sulle indicazioni di 
fondo contenute nel documen
to del CC per ciò che attiene 
alla necessità di fare dei nuovi e 
decisi passi avanti per la demo
crazia nel partito, per la traspa
renza e la limpidezza delle deci
sioni e dei dibattiti, per affer
mare il ruolo dirigente effettivo 
degli organismi dirigenti eletti 
dai congressi. Ciò che bisogna 
sottolineare è che l'affermazio
ne piena della democrazia an
che nel partito è una lotta, che 
va condotta anche verso tutte 
quelle forze che operano per la 
divisione tra i comunisti e per 
l'omologazione dei PCI ali in
sieme di coloro che si propon
gono il mantenimento dello 
stato di cose esistente». 

Antonio Polito. 

guito e sviluppo al grande 
«movimento di pace» pro
prio la Sicilia come sede di 
un incontro Internazionale 
di popoli, stati, forze di pro
gresso del Mediterraneo, 
per la denuclearizzazione di 
quest'area; un'altra propo
sta mira a contrastare i «se
gni di aftievolimento» dell' 
attenzione del partito per la 
questione meridionale, che 
la relazione e diversi inter
venti hanno addebitato al 
documento congressuale. 
Di Lorenzo (sezione di Ca
paci) ha avanzato critiche 
al cosiddetto «strappo», so
stenendo che il partito a-
vrebbe commesso «tre gravi 
errori», su Cecoslovacchia, 
Afghanistan e Polonia. 

In vista dell'elezione, og
gi, degli organi dirigenti e 
dei delegati al Congresso 
nazionale, in una seduta ri
servata ai delegati, venerdì 
sera, il Congresso ha deciso 
di ricorrere al «voto segre
to». La proposta ha raccolto 
96 voti: più del quorum del 
20% dei presenti, previsto 
dallo statuto per il suo ac
coglimento. 

Vincenzo VasHe 

con la conferenza sui servizi 
sociali e più in generale ai 
grandi problemi delia Cala
bria e della sua crisi dram
matica (in particolare ne 
hanno parlato un operaio, 
Masi e un contadino, Pilo). 
«Occorre si guardare — ha 
detto Pittante — al risana
mento dell'economia italia
na ma la specificità del caso 
calabrese, t grandi temi del 
Mezzogiorno devono trovare 
più spazio». Altri (Potenza, 
Comrnisso. Quirino Ledda) 
hanno posto l'accento sull' 
urgenza di coniugare alla 
battaglia nelle istituzioni per 
l'alternativa un rapporto più 
stretto coni soggetti reali del 
cambiamento, le donne, 1 

Bovanl. lo stesso mondo dei-
scuola e del pubblico im

piego cosi esteso in Calabria. 
In tutti gli interrenti di Ieri 
largo spazio hanno avuto le 
questioni del partito, la ri
chiesta di una maggiore de
mocrazia interna, ai un più 
esteso dibattito, di un eoìn-
volgimento e una partecipa
zione, chiedendo (Potenza) 
•passi coraggiosi nella mo
d u l a del centralismo demo
cratico*. 

imppo veltri 

. 

«Questo governo è impotente» 

Visentin! 
attacca Fanfara* 

ed esclude il 
pentapartito 

Proposta una soluzione «svincolata dalle 
formule partitiche» - Polemico Martelli 

ROMA — La politica econo
mica del governo Fanfani è i-
nadeguata e sbagliata, il pen
tapartito è incapace — in pro
spettiva — di assicurare le 
condizioni per il risanamento 
e lo sviluppo. Il presidente del 
PR1 Bruno Visentini, parlan
do a Torino al Congresso re
gionale del proprio partito, ha 
rilanciato la tesi a lui cara di 
una svolta nel metodo stesso 
di costituire i governi. Egli 
propone un governo svincola
to da •precostituite formule 
partitiche'. 

Visentini prende Io spunto 
dall'ultimo discorso di Fanfa
ni al Consiglio nazionale della 
DC. Il presidente del Consi
glio, per la prima volta, rico
nobbe in Quell'occasione le 
reali difficoltà create da una 
crisi della quale non erano 
state fin qui ammesse le di
mensioni, ma non fece altro 
che riproporre la vecchia poli
tica limitandosi a invitare le 
opposizioni a capire che sia
mo tutti sulla stessa barca («o 
ci si salva tutti, o non si salve
rà nessuno»). Il presidente re
pubblicano rovescia questo 
discorso. E afferma che il re
cente discorso fanfaniano 
•manifesta drammaticamen
te l'impotenza nella quale il 
governo e la sua maggioranza 
si trovano, al punto che il 
presidente del Consiglio non 
va oltre l'angosciata analisi 
della situazione senza poter 
operare concretamente per 
prendere i provvedimenti ne
cessari per il risanamento 
della situazione finanziaria 
dello Stato e per la salvezza 
della nostra economia». I 
provvedimenti finanziari del 
governo sono 'confusi e in
coerenti' e si rischia di tro
varci di fronte nel 1984 agli 
stessi problemi di oggi, ma in 
forma aggravata: vi e il male 
dell'inflazione, e insieme 
quello della disoccupazione 
crescente. 

In questa situazione — os
serva Visentini — appare sin
golare, e in contraddizione 
con la stessa analisi di Fanfa
ni, l'indicazione di De Mita 
•del pentapartito come della 
formula di maggioranza sulla 
quale nella prossima legisla
tura si dovrebbero reggere i 
governi». Da questo attacco il 
presidente del PRI è partito 
per rilanciare la propria pro
posta di governo non più vin
colato a formule rigide. *Ogni 
formula politica — ha osser
vato — vale se e in quanto 
affronta e risolve i problemi 
del paese. Ciò che sta avve
nendo da molti anni confer
ma che le formule politiche di 
schieramento non risolvono 
di per sé alcun problema e 
che i governi formati da rap
presentanze dirette dei par
titi e dai delegati dei partiti 
in funzione degli interessi di 
ciascun partito, sono incapa
ci di svolgere ogni reale azio
ne di governo e di affrontare i 
problemi che gravano sul 
paese». Visentini sì è quindi 
richiamato alle indicazioni 
date da Pertini lo scorso anno: 
•Nella crisi di agosto — ha 
detto — il presidente della 
Repubblica aveva dato Findi-
cazione di una svolta per la 
formazione di un governo u-
nitario, senza vincoli di pre
costituite formule partitiche, 
capace di decidere e di opera
re, che si presentasse al Par
lamento con proposte coeren
ti e aWaltezza di affrontare 
anche duramente i problemi. 
E su questo indirizzo occorre 
procedere». 

Alla linea dì attacco al go
verno culla quale si sono atte
stati i repubblicani, la segre
teria wonalwta contrappone 
un atteggiiiiiento aspramentt. 
pokmico. Secondo Martelli 
(intervista al Mondo), l'ege

monia, nel PRI, è passata ora 
a Visentini; e così — afferma 
— ascoltando Spadolini sem
bra di ascoltare Visentini 
•che non crede nel centro-si
nistra, non crede nel polo lai
co, non crede nell'alternati
va, ma crede nella finanza 
laica: A giudizio del vicese
gretario del PSI, l'unica alter-
nativa possibile in Italia sa
rebbe quella •socialista, libe
rale e democratica' (tre ag
gettivi che non si sa bene che 
cosa possano significare dal 
momento che il polo laico, 
ammesso che esso esista, è 
ben lontano da essere maggio
ranza). Questa possibilità, se
condo Martelli, turberebbe 
addirittura i sonni sia di Ber
linguer, sia di De Mita. Per il 
governo, infine, la segreteria 
socialista prospetta una «ve-
rifica» dopo le amministrative 
di primavera. 

Sindaco 
laico? 

A Napoli 
polemiche 
nel PSI e 
nel PSDI 

NAPOLI — Nel PSI e nel 
PSDI è ormai polemica aper
ta. La proposta di un sindaco 
laico da contrapporre a 
Maurizio Valenzi ha scate
nato l'immediata reazione di 
dirigenti e organizzazioni di 
base. In generale, la decisio
ne assunta l'altro giorno, ap
pare come un cedimento alla 
DC, «alla stessa DC — ha det
to il vice segretario provin
ciale del PSDI — che dopo 
aver attaccato la governabi
lità viene ora premiata»». 
. Per 1 socialisti, il primo a 

venire allo scoperto è stato 
Guido De Martino. «Se la DC 
— ha detto — pensa di utiliz
zare i socialisti ed i laici per 
recuperare cosi il proprio 
primato politico commette 
un grave errore». 

De Martino censura dura
mente il comportamento del
la delegazione socialista che 
ha avallato la proposta di un 
sindaco laico e conclude af
fermando che «per ragioni di 
coerenza e principalmente 
nell'interesse di Napoli rite
niamo vada riconfermata la 
giunta di sinistra». 

Un'altra voce di dissenso 
si è levata dall'ItalsMer di 
Bagnoli, n nucleo aziendale 
socialista si è infatti schiera
to apertamente per la forma
zione di una giunta di sini
stra e ha chiesto al proprio 
partito «di muoversi nel qua
dro di una riconferma delT 
attuale coalizione di gover
no». Quale peso avranno 
queste posizioni sul PSI e sol 
PSDI? Per il momento è dif
ficile dirlo, ma certo 11 tempo 
per una correzione di linea 
non è molto. 

ti consiglio comunale per 
la presa «Tatto delle dimis
sioni della giunta Valenzi e 
relezione del nuovo sindaco 
è convocato per martedì 
mattina

li settimanale dei comunisti italiani 
al centro del dibattito congressuale. 
Documeriti, inchieste, tribune 
per conoscere idee ed esperienze 
che maturano fielT'universo comunista* 
per individuare contenuti e soggetti 
dell'alternativa democratica 

ogni settimana: 
l'informazione, l'analisi, la critica, il confronto 
ogni mese due inserti speciali: 
11 Contemporaneo dedicato 
a un argomento al centro dell'interesse, 
I Libri vasta e autorevole rassegna 
sulla produzione editoriale italiana ed estera. 
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